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PARTE UFFICIALE

Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni - Or-
dine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi e
decreti : Regio decreto n. 17 che approva il regolamento pel
servizio dei fari e fanali - Relazioni e Regi decreti che sciol-

gono i Consigli comunali di Petrella Salto (Aquila) e Acerno

(Salerno} e nominano rispettivamente un Commissario straordi-
nario- Ministero degli Affari Esteri: Elenco di italiani morti
in Rosario di Santa Fè durante il quarto trimestre 1895 - Mi-

mistero del:Tesoro: Direzione generale del Debito Pubblico:

Rettifica d'intestazione - Ministero della Poste e dei Tele-

graff: Avviso - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercío: Nomina della Commissione consultiva per la pesca -

D ypzione Generale dell'Agricoltura: Riassunto delle notizie te-

legrgilche sull' esito del raccolto degli agrumi in Italia nel-

l'anno agrario 1805-9G - Sotto-Segretariato di Stato: Atti

di trasfe,4mento di privativa industriale - R. Istituto tecnico

superiore dí Milano - R. Scuola d'applicazione per gli

ingegneri in Sologna. Classificazioni di allievi ohe nell'anno

scolastico 1894-95 ollennero il diploma d'ingegnere civile, ingo-

gnere industriale o architetto - Concorsi

A cavaliere:

Salsa cav. Antonio, tenonto colonnello di fanteria 111 þõŒzione
ausiliaris, collocato a riposo.

Sozzani cav. Carlo, id. id.
Bosso cav. Adeodato, maggiore id.

Signotti cav. Giacinto, id. id.
De Litala cav. Emanuolo, id. id.
Ferrero cav. Antonio, capitano id.

Benzoni cav. Carlo, id. id.

Napoli cav. Vincenzo, tenonto colonnollo di fantoria, in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Rimini cav. Carlo, id. id.
Rabbini cav. Luigi, maggiore id.

Bignami cav. Evangolista, id. id.
Borelli cav. Marcello, id. id.
Marieni cav. Antonio, id. id.
Rabbini cav. Edoardo, capitano id,
Zavatta cav. Probo, id. id.
Maraviglia cav, Ismillo, id. id,
Pontaniyo cav. Riccardo, maggioro id,
Canti cav. Agostino, id, id,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Ste-
Con decreto del 9 gennaio 1890:

fani-Bollettino meteorico - Listino ufficiale della Borsa di A cavaliere:
Roma - Inserzioni.

.
Zuccaro cay. Giovanni, segretario amministrativo di la classe,

collocato a riposo, col titolo di primo segretario nell'Ammi-PARTE UFFICIALE sist,,sioso asi c2tasto.

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO graft:
Con decreto del 16 gennaio 1890 :

5. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi Mau- A cavaliere:

rizio e Lazzaro: Dolmati cav. avv. Eugenio, segretario al Ministero delle Poste o

Sulla proposta del Ministro della Guerra: Telegrafi.
Con decreti del 15, 19 e 22 dicembre 1893 :

A commendatore:
Bazzanti cav. Carlo, colonnollo di fanteria, collocato a riposo.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona ,

d'Italia.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 29 dicembre. 1895:
In considerazione di speciali benemeronze.

A commendatore:
Strani cav. Amilcare, colonnollo di stato maggiore incaricato

delle funzioni di capo divisione al Ministero della guerra.
Feroci cav. dott. Antonio.

Ad uffiziale:
Pedrazzoli cav. Ugo, tonente colonnollo d'artiglieria comandato

al Ministero della guerra.
Ifarzocchi cav, Claudio, id. id. incaricato delle funzioni di capo

divisione al Ministero della guerra.
Gandolfo cav. Enrico, id, di fanteria riserva.

A cavaliere:
Dornini Enrico, capitano collegio militare di Roma.
Oddone Luigi, id. fanteria corpo coloniale.
Lo Casale Vincenzo, tonento 27 fanteria.
Mangiagalli Michele, id. 65 id.
Uccelli Azzolino, id. fanteria corpo coloniale,
Barone Pietro, capitano d'artiglieria posizione ausiliaria.
Gianna Giovanni, capifano contabilo ufficio personali militari

vari.

Ciani Settimio, tenente contabilo corpo coloniale.
Frontero Giacomo, capitano di fanteria riserva.
Pellegrino Pranceseo, id. id. id.
Mugnaini Raffaele, id. id. id.
Golzio Francesco, sogrotario di 2a classo tribunalo supremo di

guerra e marina.

Mariani Getulio, ingegnere geografo di 2a classe istituto geo-
grafico militare.

Pessina Carlo, maestro di 2a classe scuola magistrale scherma.
La Guerra Giusoppe, ragioniere principale di 16 classe labora-

torio precisione.
Russo avv. Francesco.
Genta Giovanni.

Ufficiali e sottufficiali dell'esercito permanente che contano 35
e più anni di servizio ed hanno preso parte a campagne di guerra.

A cavaliere:
Chialvetto Domenico, capitano contabito distretto Alessandria.
Fusi Alessandro, id. id. Siracusa.
Mazza Carlo, id. scuola contralo tiro fanierla.
Giampå Domenico, id. roggimento cavalleria Guido (19).
Somma Carlo, id. direzione commissariato VII corpo d'armata.
Cicerchia Fortunato, furiore maggio:•e, 2a compagnia operai d'ar-

tiglieria.
Bio16 Celestino, id. distretto Arezzo.
Gallino Giuseppe, sergente corpo invalidi o voterani.

Ruggero Alessandro, id. id. id.

Impiegati civili assimilati a grado di ufficiale che contano 35
e più anni di servizio ed hanno preso parfe w 25 più campagne
di guerra.

A cavaliere:
Santagata Vincenzo, archivista 2a classo amministrazione contrale:

della guerra.
Valente Giovanni, ufficiale d'ordino la classe id.
Verona Salomone, id. 2a id, id.
Conti id. 1a class'e id.
In considerazione dolle benemerenze acquistate verso l'associa-

zione della Croco Rossa Italiana.

Ad uffiziale:
Savarino cav. Emilio, segretario del sotto comitato regionale di

Torino.

A cavaHere :
Cafiero Arcangelo, presidento del sotto comitato locale di Bare

lotta.
Crespidott. Giacomo, medico capodirettoro ospedalediGuerra n.1.
Mazzi dott. Giovanni Battista, consigliore segretario del sotto

comitato di sezione di Siena.

Quirini conto Lauro, presidente del sotto comitato di sezione di
Vicenza.

LEGGI E DEORETI
Il Numero 17 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA.

Visto il Nostro decreto 27 agosto 1885 n. 3399
(serie 3') col quale veniva approvato il Regolamento
pel servizio dei fari e fanali;
Visto l'altro Nostro decreto 4 agosto 1895 n. 544,

che stabilisce il nuovo ruolo organico dei fanalisti ;
Riconosciuta l'opportuniti di coordinare col 'nuovo

il detto Regolamento per quanto si riferisce alla di-
visione del personale dei fanalisti ; e di meglio rego-
lare le disposizioni vigenti circa la prostazione delle
cauzioni, per parte dei fanalisti, o l'applicazione del-
le pene disciplinari ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto sogne :

Articolo unico.
E approvato, con effetto dal i febbraio 1896, l'an-

nesso Regolantento, firmato, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro dei Layori Pubblici, pel servîzio dei fari e fa-
nali esistenti nelle coste marittime e nelle isole del
Regno.
Il predetto Regolamento sostituisce quello del 27

agosto 1885, il quale perciò ritnane abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osdaivai•lo e di'(arIo osservai'e.

Dato a Roma addì 12 gennaio 1896.

UMBERTO.
G. Sinacco.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI Î.gVANI.

REGOLAMENTO PEL SERVIZIO DEI FAEI E FANALI

TITOLO I.

Direzione e sorveglianza

CAvo I. -- Norme generali.
Art. 1. Il servizio dei fa:l a retto dalle disposizioni generali

vigenti pel servizio tecnico dei porti, spiaggie e fari di cui fa

parte, e dalle norme particolari di questo Regolamento.
Art. 2. Al servizio dei fari provvedono gli uffici del Genio ci-

vile della rispettiva provincia, o quelli di tali uffici ai quali saia



uf!Ûata lo' sti°oËe di un'dató'grup¡io di fari, sitiiati neho'i Tn capi'fanalist dl Ïa

dÌverse provindie, in¾onforiniÙ(.dõ1P'a ticolo 2 bllUlfgg del idh iË' 2a .

5 luglio 1882, ii 874, modificato goale e15tiugrio18')3, a 294, Tn-fanalisti di la classo•

riguardante l'àrdinamento del Gënio civile. ,

-
id. di 2a id.

Essi ne curano la manutenzione e l'approvigionamento, noncha id. -di 3a id.

la illuminazione e custodia per mezzo dei fanalisti.

Gli ufBei di porto vigilano alla regolare illuminazione dei fari

e fanali, a termini dal regolamento approvato con R. decreto

20 novembre 1879, n. 5166.
Art. 3. Nell'applicazione delle disposizioni di questo regola-

mento si osserveranno le istruzioni speciali, approvato dal Mi-

nistero dei lavori pubblici.
Art. 4. Gl'ingegneri capi degli ufflei del Genio civile anzi-

detti destineranno, secondo il numero e l'importanza dei fari si-

tuati nella rispettiva giurisdizione, uno o più uinciali del Genio

civile alla immediata direzione e sorveglianza dei modesimi.

Art. 5. Gli ufficiali delegati alls immediata direzione e sorve-

glianza dei fari devono portare la pia scrupolosa attenzione su

tutti i particolari del servizio, afflacha la illuminaziono soddisfl

pienamente alle esigenze dolla navigazione.
Art. 6. Gli ufnetali delegati dovranno recarsi, almeno unavolta

ontro ciascun trimestro, a visitare i fari sia di giorno che di

notte, o a differenti intervalli, per vorificaro so i fanalisti fanno

puntualmonte il loro servizio.
Art. 7. Nelle visite Tufneiale delegato esaminerà con la mas-

sima cura lo stato degli apparecchi, delle lanterne e dei loro

accessorii, le condižioni e qualità dei vari.. approvigionamenti;
riconoscork lo stato in cui si trovano le vario parti degli edifici

ed ogni loro dipendenza, si accerterà del modo in cui i fanalisti

disimpegnano i loro doveri, e dark le disposizioni necessarie per-

chè il servizio proceda in ogni sua parte con la massima rego-

laritå ed esattezza.

Art. 8. L'ufliciale delegato inscriverä in apposito registro presso
ciascun faro gli ordini e le disposizioni date; afinchð i fanalisti
vi si possano esattamento uniformaro.

Quando la visita non abbia dato luogo ad osservazione alcuna

e l'andamento del servizio sia riconosciuto soddisfacente, ne sarå

fatta annotaziono sul registra stesso apponondovi la data e la

firma.
Tale registro sarà conservato in ciascun faro dal capo fanalista

o da chi no fa le voci.

Art. 9. Il risultamento delle visite degli uffleiali del Genio

civito fara argomento di apposita relazione che rimetteranno'

all'ingegnere capo rispettivo.
Art. 10. Nelle epoche stabilite per gli approvig¡onamenti del-

l'olio vegetale o minerale e degli oggetti di consumo occorrenti

alle illuminazioni doi fari, l'uŒeiale delegato dovrå, in contraddit-

torio dei fornitori, o coll'assistenza del capo fanalista o di chi

ne fa le veci, procedere in ciascun faro alla verificazione
ed agli

esperimenti proscritti dalle istruzioni speciali, ed in base ai sin-

goli contratti.
Le vérificazioni e gli esperimenti sovra accennati non pregiu-

dicano gli offetti della finale collaudaziono.

Art. 11. Nelle visito praticato ai fari gli idfleiali del Genio

civile godranno della intennità che loro compate ai termini di

legge.
Art. 12. Quando per convenienza particolare di servizio, ed in

seguito di autorizzazione dell'ingegnero capo, gli vinciali del

Genio civile si fanno accompagnare nelle visite ai fari da per-

sono di loro confidenza estranee al servizio, la retribuzione do-

vuta alla medesimo sarà rimborsata dall'Amministrazione.

Le mercedi giornaliere e le speso di viaggio concesse a questa

persone non potranno essere maggiori della indennith giornaliera
o di viaggio accordata agli aiutanti del Genio civile.

TITOLO II.

F an ali sti.

CAeo I. -- Ammissione e promozione
Art. 13. I fanalisti si distinguono:

Art. 14. 1 fanalisti di 3a classo sono nominati dal blinistro dei

lavori pubblici sulla proposta tiell'iigegnero capo dell'ußicio del

Genio civile, nella cui giurisdizione occorre provvedore ai posti
vatanti.
Art. 15. I capi fanalisti sono scelti fra i fanalisti di la classe

che abbiano dato prova di inaggioro capacità, diligenza e zelo-nel

disimpegno dei loro doveri, o cha siano dotati di carattore fermo

ed autorevolo.
Art. 16. Le promozioni da fanalista a fanalista capo, e quelle

di classe avranno luogo nei limiti delruoloorganico,enonprima
dì tro unni di regolare servizio nel grado o nella classe infe·•

riore.

Tali promozioni saranno fatto con decreto del Ministro dei la-

vori pubblici, sulla proposta degli ingegneri capi dogli ufflei del

Gonio civile.

Art. 17. Per essare ammesso come fanalista di 3* classo 6 no-

cossarto:

a) essero regnicolo;
b) avere lodevolmento servito nella marina militare o mer-

cantile, ovvero nolle guardio di finanza di mare ;

c) non avere oltropassata l'etå di 40 anni;
d) aapo: leggere e scr¡Yero bone o conoscero lo quattro

operazioni fondamentali dell'aritmetica;
e) essere muniti di un certificato di buona condotta del

sindaco del domune in cui ha domicilio l'aspirante ;
f) non andare sóggotto ad alcuna fisica indisposizione in-

compatibile col servizio del fanalista.

Art. 18. Nei casi di urgenza, od in difetto di individui
aventi

i requisiti prescritti al comma b) dell'articolo precedente, sara

sufBeiente che gli aspiranti soddisfino alle altre condizioni, o sa•
ranno preferiti coloro che abbiano servito noi corpi dell'esoreito,
od in altre Amministrazioni dello Stato, of appartengario alla

seconda categoria della gente di mare, o siano operai meccanici

o figli di fanalisti, purché abbiano soddisfatto agli obblighi di

leva.
Art. 19. Le domande per essera ammossi fanalisti di 36 classo,

stese in carta bollata e corredato di uno stato di famiglia e dei

documenti necessa•i por giustificara i reluisiti prescritti dagli
articoli precelonti, dovranno essere presentate agli ufBei del

Geniotivile, i quali le spg3iranno al Ministero, accompagnan-

dole col loro parere e con quelle altre informazioni che si tro-

vassero in grado di fornire sui potenti.
Art. 20. Prima di essere dichiarati idonei al grado di fanalista

di 2a classe i fanalisti di 3a classe dovranno prestare, durante

un anno, un servino di esperimento in uno o più fari.

Art. 21. Terminato il servizio di esperimento, saranno sotto-

posti ad un esame che consistera nello seguenti provo :

di calligrafia applicata alla compilazione degli specchi e dei

registri di contabilità dei fari;
di aritmetica: le quattro operazioni fondamentali applicate

a dati pratici;
di composizione: una relazione di sorvizio;

di cognizione [dei doveri di fanalista : questa prova sarà

orale;
di esercizio pratico del maneggio degli apparecchi delle lam-

pade e dei loro accessori.

Oltre al risultamento di que<to esame si terrà conto del modo -

con cui avranno prestato il servizio di esporimento per determi-•

nare il merito relativo tra i candidati da promuoversi
alla classe

supertore.
Art. 22. Quando il numero dei fanalisti di 36 classe, ricono-

sciuti idonei, oceede quello dei posti disponibili nel fanalisti
di
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2a classe, la scelta sarà regolata sull°ordine di morito risul-
tante dagli esperimenti, avuto riguardo ai requisiti prescritti al
comma b) dell'articolo 17.

I fanalisti di 3a classe riconosciuti idoaoi e che, por mancanza
di posti disponibili, non potessero essere promossi alla classe so-
periore, saranno conservati in servizio ed avranno la precedenza
in caso di nuovo nomine.
Art. 23. Gli esami saranno diretti da un ufficiale del Genio

civile delegato al sarvizio dei fari, assistito da un capo fanalista.

L'ufficiale delegato ed il capo fanalista non potranno essere

quelli sotto i quali i fanalisti di 3a classe fecero esperimento di
servizio.

Le proposte dogli uffici del Genio civile por la promozione dei

fanalisti dalla 3a alla 2a classe saranno trasmesse al Ministero

dei lavori pubblici per le opportune determinazioni.
Art. 24. Gli stipendi annui dei fanalisti sono determinati dalla

seguente tabella:

Capi fanalisti di la classe . . . . L. 1,000
Id. di 2a classe . . . .

» 900

Fanalisti di la classe . . . . . .
» 800

Id. di 2a classo . . . . . . » 700
13. di 3a classo . . . . . . » 600

Art. 25. Oltre allo stipendio i fanalisti godono dei vantaggi
seguenti:

a) l'alloggio nel faro per sè e per la famiglia, ove ciò s a

possibile, o nelle vicinanze.
Si comprendono nella famiglia unicamente la moglie ed i figli,

od i paranti immediati di cui il fanalista abbia il carico a tenore

di legge.
Qualora al capi fanalisti ed ai fanalisti aventi famiglia sia

assegnato un alloggio minore di tre ambienti, e riconosciuto in-
sufficiente al collocamento della famiglia, il personalo suddetto

avrà diritto ad una indennità d'alloggio che sarà determiliata dal

Ministero sulla poposta degli ingegneri capi del Genio civile.
Tale indennità annua non potrà pero eccedere le liro 200.

I fanalisti di 3a classe non godranno del vantaggio dell'allogg:o
por le proprie famiglio;

b) la mobilia per eiascun fanalista (esclusa la famiglia),
consistente in un letto corrodato di saccone, materasso e travor-

sina, ma senza biancheria, quattro sedie comuni, un armadio ed

una tavola;
c) una razione di brace per ogni faro dal novembre al

marzo inclusivamente per il riscaldamento della stanza di servizio

e pel disgelo doll'olio;
d) una barca a due remi poi fari isolali nei quali sia pos-

sibile di conservarla con sicurezza, ed anche per gli altri fari

pei quali sia indispensabile;
e) una indennità per provvista d'acqua potabile, quando si

debba attingerla ad oltre due chilometri di distanza dal faro, od
altra impresa non abbia l'obbligo di fornirla;

f) una indounità di vettovaglia pei fari situati sopra iso-
lette privo di abitato, e por quolli posti a distanze maggiori di
10 chilometri dal centro dove sia possibile di far provvisto.
Pol fari isolati il Ministero determina qualo debba essere la

quantità di viveri così detti di bordo che devo cos'antemente

trovarsi in deposito al faro;
q) una indennità di malsania nel siti esposti a perniciose

influenze atmosforiche. Anche per le indonnità di che alle lettere

e, f, y, il Ministero determina i casi nei quali debbano essere

accordate, o la lozo misura, sullo proposte degli ingegnen capi,

Art. 23. I fanalisti hanno diritto alla pensione, a termini delle
vigenti loggi.
Nel computo di servizio si terra conto di quello prostato in

qualità di fanalista di 3^ classe.

Art. 27. I fanalisti appartengono al personale subalterno del-
l'Amministrazione dei lavori pubblici, e possono essere tramutati
da un faro all'altro, secondo le convenienze di servizio.

Art. 28. I fanalisti capi ed i fanalisti incaricati della custodia

dell'olio, del petrolio e degli altri oggetti di consumazione, non.
ché dei mobili di dotazione dei fari e dei fanali, devono prestare
cauzione in cartello del debito pubblico, da vincolarsi a favore
dell'erario.
La cauzione poi fari di 16 e 2° ordino sarà di lire 40 di rer-

dita; poi fari d'ordine inferiore di lire 20; e pei fanali di lire 10.
Le cauzioni potranno essere prestate a rate mensili corrispon-

denti al decimo della paga; le quoto saranno depositate nelle Casse
postali di risparmio finché siasi messa insieme la somma occor-
rente por acquistare la cartella del debito pubblico.
Art. 29. La cauzione viene svincolata dal Ministero quando il

fanalista abbia regolarmente eseguita la riconsegna del faro o del
fanale, ottenuta l'approvazione del relativo conto giudiziale, e,
per ragioili di servizio, non dobba assumere in consega un altro
faro o fanale.

Art. 30. Il fanalista che debba assumere in consegna un altro,
faro o fanale pel quale sia prescritta una cauzione superiore a
quella cui egli era prima tenuta, dovrà prestare il supplementa
di cauzione corrispondente alla differenza.
Se invece la nuova cauzione fosse inferiore, egli non potra do-

mandare il rimborso della differenza se prima non sia ultimata
la liquidazione del conto giudiziale per la precedente gestione.
In ambedue i casi, se da tale liquidazione risultino passività

a carico del fanalista, per il pagamento delle quali si debba ri-
correre in tutto od in parte alla cauzione, il fanalista, salvo ul-
teriore responsabilità, à tenuto a costituire od a completare las
cauziono richiesta per la nuova gestione.
Valgono le stesse norme nel caso che si abbiano più ges'.loni

successive, senza che le prime siano ancora liquidate
Art. 31. In caso di tramutamento da un faro all'altros I fana-

listi avranno diritto alle indennità fissate dal R. deento del 1
novembre 1876, n. 3150 (serie 2a

Art. 32. I fanalisti vestiranno la uniforme sta'allita dalle istru-
zioni di servizio, della quale dovranno Provvedersi a proprie
spese.

Caro II. -- Ripaatigone dei fanalisti nei fari.
Art. 33. Il numero dei fanalisti cho deve prestare servizio in

ciascun faro dipende dalla importanza del faro, dalla sua posi-
zione più o meno isolata, e dalla difficoltà delle comunicazioni,
sia per terra che per mare, coi più vicini abitati.
Art. 31. Nelle circostanze ordinario sono assegnati:
tre fanalisti, 'compreso il capo fanalista, ai fari di 16 e 2°

ordine; due fanalisti, anche compreso il capo fanalistas a quelli
di 36 ordine; un fanalista a quelli di 4° ordine e degli ordini
inferiori.
Perð ai fari di 4° ordine ed a quelli degli ordini inferiori a,

luce girante, sono assognati due fanalisti.
Art. 35. Ove, per circostanzo straordinarie, occorresse di asses

gnare ai fari un numero di fanalisti maggiore del normale, l'aw-
mento sarà determinato dal Ministero, sulla proposta dei capi di
ufficio, e potrà ossere provveduto al bisogno, sempre per de.ter-
minazione del Ministero, con un servizio di trasporti e di ri-
eambio.

C.wo III. -- Attribuaioni e doveri dei fanalisti,
Art. 30. In ciascun faro il capo fanalista è incaricaio della re-

golarità del servizio e del mantenimento dell'ordine,
Esso ha la custodia e la contabilità dell'olio, nel petrolio e

degli oggetti di grande e piccola dotazione, sorveglia il servi-
zio degli altri fanalisti, eura la istruzione dei fanalisti di 36
classe, interviene all'esame dei medesimi e corrisponde diretta-
mente con l'ufficiale del Genio civile dolegato, o con chi ne fa
le veci. Dave concorrere, par turno, al servizio d'illuminazione
ed a quello in genere del faro, come i fanalisti,
Art. 37. I capi fanalisti sono particolarment.oresponsabili del-

l'andamento del servizio e della regolarità della consumazione
dell'olio, del petrolio e di altri oggetti correnti alla illumi-
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nazione, del buon governo degli edifizi, e di ogni dipendenza del
faro, ed i fanalisti subalterni debbono scrupolosamente osservare
gli ordini e le istruzioni di servizio che vengono loro impartite
dai capi fanalisti.
Art. 38. I fanalisti sono incaricati di sorvegliare la fiamma,

della conservazione e del buon governo degli apparecchi d°illu-
minazione, degli utensili, del mobillo o dell'edificio del faro e
sue diliendenze.
Per la regolare sorveglianza della flamma, ð stabilito fra i fa-

nalisti, non escluso il capa fanalista, un turno di voglia durante
la notte.

Art. 3). Nei fari d'ordine inferiore ai quali non è addetto che
un solo fanalista, esso dovrà visitare la flamma una volta almeno
a mezzanotte nell'estate, e due volte ad intervalli eguali nelle
notti d'inverna, e più frequentemente allora quando vi sia ragione
di credere che per un motivo qualunque la fiamma possa dimi-
nuire d'intensità, o venga a spegnersi. Esso ha l'incarico e la
responsabilità del sarvizio.

Art. 40. I fanalisti sono inoltro incaricati d'invigilara le mede,
le boe e gli altri segnali nei punti pericolosi della navigazione,
che trovinsi in vicinanza dei fari.
Se fra i fanalisti sorgesse qualche dissidio, 11 capo fanalista

deve immediatamento informara l'ufficiale del Genio civile dele-
gato o chi ne fa le voci, unendo al proprio rapporto lo deposi-
zioni ed i reclami degli altri fanalisti, che dovranno ossere prc-
sentati in iscritto.
Ogni fanalista ha l'obbligo di rapprosentare al suo immediato

superiore le irregolarità da lui rilevate nel servizio, e questi, a
sua volta, ha l'obbligo di trasmettere tali rappresentanza o r<-

clami all'ufficiale del Genio civile delegato. In caso di rifiut-,
il fanalista potra far pervenire le sue rappresentanze all'ufficiale
suddetto.
Art. 41. Le istruzioni sp3ciali stabiliranno le norme da osser-

varsi dai fanalisti pel servizio d'illuminazione, pulizia e custodia
dei fari, pel servizio dei viveri, della corrispondenza e dei tra-
sporti, per le osservazioni dello stato dol ciolo e del mare, e por
ogni altro particolare oggetto di servizio.
Art. 42. I fanalisti non possono esercitare alcuna industria o

professione, ancorché compatibile col servizio di cui sono inea-
ricati, senza averne ottenuta la superiore approvazione.
Art. 43. Ai fanalisti che si distinguono por zelo, puntualità ed

intelligenza nel servizio, potrà ossere accordata annualmente
qualche gaatificazione, non eeeedente parb l'assegno mensile.
Art. 44. Ai fanalisti che an lassero soggetti ad infermità con-

tratte in servizio o no' fari situati in località insalubri, potrà
essero accordato un congruo sussidio.
Art. 45. E vietato ai fanalisti di dare alloggio nello stabili-

mento del faro, anche temporaneamento, a persone ostranee al
servizio, salvo il caso in cui cio sia consigliato da ragioni di
umanit'a.

E parimenti loro vietato di tenervi animali, senza specialo
autorizzazione dell'ufficiale del Genio civile.
Art. 46. I fanalisti devono prestare i soccorsi di cui possono

disporre ai naviganti, in caso di naufragio, ed offrire loro asilo,
procurando parð eho non rimanga interrotta la sorveglianza del
faro, e non ne sia menomamente compromessa l'illuminazione.
Art. 47. Nessun fanalista può assentarsi dal faro, fuorché noi

casi e per le ragioni previste dalle istruzioni speciali.
I fanalisti non hanno diritto a congedi che per causa di ma-

lattia o per aff'ari di famiglia.
Tali congodi se non ecceJono la durata di giorni cinque, sono

accor3ati dall'ingognero del Gonio civilo delegato sotto la sua

responsabilità.
Oltro a questo termino è necessaria l'approvazione del Mini-

storo dei lavori pubblici.
Durante il congolo, il servizio sarà disimpegnato dagli altri

fanalisti.

Art. 48. I fanalisti saranno inseritti in apposita matricola
presso il Ministero dei lavori pubblici, e ciascuno di. ossi sarà
provvoduto di un libretto sul quale si noteranno i dati d'iscri-
ziono, le variaziòni, i servigi straordinari, le gratificazioni o le
punizioni.

CAro IV. -- Disposizioni disciplinar¡.
Ar. 49. Sono puniti disciplinarmento:
1° Il giuoco nell'interno dello edifizio;
'2° L'ubriachezza senza disordini;
3° I dissidi tra i colleghi che non producano irragolarità di

servizio;
4° La disobbedienza samplice;
5° I-a negligenza o le omissioni in servizio;
6° I,a mancanza di rispetto verso i superiori;
7° L'assenza dal faro senza autorizzaziono;
8° I-a mala fede nell'uso dell'olio, del petrolio e di altri og.

getti di consumazione e di dotazione del faro.
Le punizioni sono:
L'ammonizione;
La consegna al faro;
Il servizio di rigore;
L'ammenda da contesimi 50 a lire 10;
La ritenuta da lire 10 fino a metà dello stipendio mensilo;
La sospensione dallo stipendio o dal servizio;
Il ricollocamento nella classe o g·ado immediatamente infe-

riore;
Il licenziamento;
La destituzione.

Art. E0. L'ammonizione e la consegna al faro fino a dieci
giorni possono dal capo fanalista essere inflitto ai fanalisti posti
sotto di lui per le seguenti mancanze:

Il giueo nell'inte:no dello stabilimento;
L'ubriachezza senza disordini;
I dissidi fra i colleghi cho non pro lucano irregolarità di ser-

vizio;

La disobbedienza semplico ;
Le oníissioni o la negligonza in servizio;

La consegna al faro da dieci a trenta giorni è applicata dal-
l'afficialo del Genio civilo.
Art. 51. Il servizio di rigore consiste nella ripetizione del

turno di servizio di pulizia del fabbricato, fino a dieói giorni
consecutivi, nolla duplicaziono del turno di servizio di fatica e
de' trasporti.
Queste punizioni sono inflitto dall'ufficiale del Genio civile.
Art. 52. L'ammonda da 50 contesimi a 10 lire è inflitta dal-

l'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile.
La ritenuta da 10 lire fino a metà dello stipendio ð inflitta

con decreto del Ministoro doi lavori pubblici.
Art. 53. La durata della sospensiono dello stipendio non può

essore minore di un mese, no maggiore di due.
In questo poriodo il fanalista resta privato dallo stipendio, ma

puo rimanero al faro nel proprio alloggio.
Il ricollocamento nella classo inferioro riconduce il fanalista

al grado ed alla classe immediatamente inferiore.
La sosponsione o il ricollocamento nella classe inferioro sono

pronunciati dal Ministero, sullo proposte degli uffici del Genio
civile, sent.to il competente Ispettore compartimentale,
Art. 54. Le pone del licenziamento o della destituziono ven-

gono applicato dal Ministro, dopo esaminato le giustificazioni
del fanalista esposte in iscritto, e sentito il Consiglio di disci-
plina composto del Direttore generale dolle opere idraulicho che
fungerà da prasidente, di un Ispettore del Genio civile residente
in Roma e dosignato di volta in volta dal presidente del Consi-
glio superloze, dell'Ispettore del rispettivo compartimento, del
capo della Divisione da cui dipende il servizio e dell'ingegnere
capo, segretario capo di detto Consiglio superiore.
Art. 55. Nei casi Gravi poi quali sia urgente di provvedere, ed
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in attosa delle doterminazioni superiori, gli uffici del Genio ci-

vile potranno sospendero dalle loro funzioni i capi fanalisti, in-

giungendo loro di fare il servizio di fanalista.

Potranno del pari allontanare anticipatamento dal faro 11 fana-

lista del qualo sia proposta la sospensione od il licenziamento.
Art. 56. Sarà temito presso l'udicio del Gonio civilo un re-

gistro delle punizioni inflitte ai fanalisti, 6 sara fatta apposita
nota nel registro matricolaro a ciascuno di essi.

Delle mancanze commosse e dollo punizioni inflitto dovrà es-

sare reso consapevole senza indugio il funzionario immediata-

mente suporioro in grado.
Art. 57. I fanalisti saranno considerati come colpevoli di mala

fede nell'esercizio delle loro funzioni:

1° Quando all'olio o al petrolio o agli altri oggetti di con-

sumo e di dotazione sostituiscano olio o petrolio od altri oggetti
di qualitå inferiore;

2° Quando faranno risultare noi quadri di distribuzione
dell'olio o del petrolio e degli altri oggetti di consumazione o

dotaziono una quantità maggiore di quella che fu realmente di-

stribuita e consumata;
3° Quando asportino dal faro olio, petrolio od altri oggetti

di consumo e dotazione senza autorizzazione.

Per queste colpe incorreranno, secondo la gravità dei casi,
nella ritenuta, nella sospensione dallo stipendio, nol ricolloca-

mento nella classa interiore e nel licenziamento, o dovranno

inoltre risarcire l'Amministrazione del danno eagionatole.
Quando lo colpe acconnato dai pa1•agrafi precodonti provon-

gano, o siano accompagnato da atti criminosi, i fànalisti saranno

destituiti o donunciati all'autorità giudiziaria.
TITOLO III.

Disposizioni diverse.
Cu>o Umco.

Art. 58. Il servizio dol fari d'importanza secondaria, o dei

semplici fanali di porto, potrà essoro affidato a persono non ap-

partononti al co:-po dol fanalisti.
Art. 50. In casi d'urgonza gli uffiel del Gonio civilo incaricati

dol servizio doi fari possono provvisoriamonto suppliro ai fana-
listi mancauti modianto persono avventizio, informandone immo-

diatamente il Ministero por l'opportuna approvaziono.
Art. 60. Per il servizio dei fari isolati erotti sopra socehe o

nudi scogli potrå provvedersi mediante convenzioni particolari
con individui estranei all'Amministrazione ed ai quali sarå corri-

sposta una congrua indennità, a soconda delle circostanze spoeiali
del luogo.
Con altre disposizioni si provvederà al servizio dei fari gal-

leggianti, dei fari elettrici e degli apparati sonori da nebbia.
Art. 61. I fari isolati, dove sara stabilito un servizio di ri-

cambio, saranno presidiati costantemente dal numero dei fana-

listi necossario in condizioni normali'pol°sorvizio, i quali verranno

surrogati periodicamento, o per turno, dai fanalisti di ricambio
che avranno dimora nel più vicino abitato.

I fanaliati di riserva non potranno allontanarsi dal luogo di

loro residenza, e si terranno pronti ad ogni evento por recarsi

al faro.
Art. 62. I fanalisti destinati a prestare servizio alternativo in

un faro, quando non abbiano alloggio-in locale appositamente di-

sposto dall'Amministrazione noll'abitato vicino, godranno di una

congrua indennità da determinarsi secondo i casi, noi limiti del-

Tarticolo 25.

Art. 63. I fari, pai quali no sia riconosciuta la convenienza,

saranno provveduti di un fanalista in soprannumero, o di un sup-

plente scelto t-a le persone dol luogo, il quale abbia i requisiti
di fanalista di 3a classe, o na abbia prestato il servizio durante

tre rnesi almeno.

Egli sarå annualmente chiamato a prestare servizio duranto

due settimane, e dovrà nell'assenza di qualche fanalista prendere
dimora al faro per farne il servizio.

Art. 61. I fanalisti supplenti saranno nominati dal Ministero

dei lavori pubblici sulla proposta degli ingegneri capi del Genio
civile: godranno dell'annuo assegnamento di lire conto o di un

soprassoldo giornaliero di lire 1,50 durante il tempo che presto-
ranno servizio in supplemento di un altro fanalista.

TITOLO IV.

Disposizioni transitorie.
Art. 63. Fino a che non siano approvate lo istruzioni speciali

del sorvizio per l'applicazione del presente regolamento rimas..

ranno in vigore quelle attualmente vigenti nelle rispettive pro-
vincie in quanto non siano contrarie al presente regolamento.
Art. C6. I fanalisti ai quali, per efPetto di questo regolamento,

dovesse essere assegnato uno stipendio inferiore a quello che

hanno presontemente, conserveranno l'attuale finchð siano tenuti

in servizio.

Sono parimenti conservato le retribuzioni assegnato agli altri
impiogati addetti al servizio dei fari, i cui posti non sono man-

tenuti nel presente regolamonto.
Art. 67. I fanalisti straordinari cho all'atto dolla promulga-

zione del presento regolamonto avessero prostato lodevole sorvi-

zio por un tompo non minoro di un anno, potranno essere nomi-

nati fanalisti di 3a classo secondo la loro anzianità, quand'anche
non avossoro i roquisiti indicati nell'articolo 17, lettoro /> o c.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per i Lavori Pubblici

G. SARACCO.

Rela,sione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M.

11Re, nell'udienza del 16 gennaio 1896, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Petrella Salto

(Aquila).
SIRE,

Già prima della rinnovazione generale dei consiglieri comunali
avevo in animo proporre alla Maestà Vostra lo scioglimento di

quello di Petrella Salto, per le gravi condizioni alle quali quel-
l'Azienda era ridotta.

Volli soprassodere al grave provvedimento, sperando che la

rinnovellata Rappresentanza al disordine od alle irregolarita po-

nesse riparo e provve3esso. Questa speranza venne assolutamento

delusa. Lo stato delle cose è tutt'altro che migliorato e la tra-

seuratezza e l'abbandono dei più importanti affkri ð attualmente
completo, nonostanto l'intervento della Giunta provinciale ammi-

nistrativa ed i suggerimenti e gli inviti dolla Prefettura rimasti
inascaltati. Ai molteplici mali che affliggono il Comune non &

possibile riparare, neanche in parto, con una sorvoglianza diretta,
resa difficile dalla natura dei luoghi, dagli ostacoli della viabi-
lità e dalla mancanza assoluta di ogni ufEciale ed agente gover-
nativo sul luogo e persino dei Roali Carabinieri, che hanno la

stazione più vicina a 17 chilometri di distanza.

Urge quindi provvo lore a questo anormalo stato di cose, ripa-
raro ai disordial attuali, risolvero la questioni più importanti e
ridare all'Amministrazione un regolare indirizzo. Questo compito
non lieve, propongo alla Maestà Vostra sia af!Hato ad un Regio
Commissario straordinario, previo lo scioglimento del Consiglio
comunale, che vien disposto con l'unito schema di Regio decreto

che ho l'onore di sottoporra alla firma dolla Maesta Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziano
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario diSte.to
per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unier della
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legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 32)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Petrella Salto, in provincia

di Aquila, ò sciolto.
Art. 2.

11 signor Galterio Giuseppe ò norninato Commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decroto.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1896.

Art. 1.
II Consiglio comunale til Acerno, in provincia fli

Salerno, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor lticciardi Fordinando ó nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'inselliamento del nuovo Gon-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro prodotto ò incaricato dell'esecu-

ziono <lel presente elecreto.
Dato a Roma, addi 10 gennaio 1896.

UMBERTO.
ÛRISPI.

UMBERTO. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

CRIsPI.

Regio Consolato d'Italia in Rosario di Santa Fé
(Repubblica Argentina)

Relazione di S. E. il Ministro dell'lnterno a S. 1VI.
11 Re, nell'udienza del 10 gennaio 1896, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Acerno (Sa-
lerno).

SIRE ,

Il Prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del Consiglio
comunale di Acerno in base al risultato di una inchiesta sull'au-
damento di quella civica Azienda.

Le gravi difficoltà, nelle quali versa, sono dovute all'incuria
delle Amministrazioni succedutesi dal 1870 ad oggi, dal provvo-
dore all'estinzione del debito incontrato per la costruziono della
strada rotabile facoltativa Acerno-Montecorvino.

Tali passività, che raggiunsero la considerevole cifra di Lire

700,000, sono oggi ridotto a Lire 147,117.06 dovute alla Cassa dei
Depositi e Prestiti. A questa situazione aggravata da altri debiti,
l'Amministrazione in carica è incapaco di portare rimedio, sia per
la poca coltura e pratica amministrativa o finanziarla dei suoi

componenti, sia por l'assoluta impossibilità di imporre nuove tasse
o aggravaro le esistenti.
Unico mezzo por evitaro un'imminente catastrofe sarebbe, se-

condo quanto riforisce il Commissa•io profottizio, o una nuova

operazione con qualche Istituto di credito o la immediata ven-
dita delle tenute boschive, che ancora rimangono al Comune. Ma
anche a questi provvedimonti, il predetto Commissario of il Pre-
fatto non ritengono atto l'attuale Consiglio comunale, del quale
propongono lo scioglimento, como misura non solo indispensabile,
ma urgento nell'interesse di quel Municipio.
E tale provvodimento ho l'onore di proporre alla M. V. di dare,

degnandosi firmare l'unito schema di Regio decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;

Visti gli articoli 208 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889, n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato o decretiamo:

Elenco di Italiani decessi in Rosario di Santa Fé du-
rante il quarto trimestre 1895 (secondo note pubbli-
cate dalla locale Mmicipalità).

316. Dosio Ermonegildo, d'anni 45, morto il 3 ottobre.
317. Donati Piotro, d'anni 42, morto il 5 ottobre.
318. Matarugo Franceseo, d'anni 27. morto il 7 ottobre.
319. Huich (?) Matteo, d'anni 27, morto il 10 ottobre.
320. Cafales Francosco, d'anni 45, morto il 12 ottobre.
321. Lableso Giuseppe, d'anni 60, morto id.
322. Cappella Gio. Batta, d'anni 57, morto il 14 ottobre.
333. Borgbi Giuseppe, d'anni 53, morto il 15 ottobre.
324. Carboni Torosa, d'anni 35, morta il 16 ottobre.
325. Perini Emilio, d'anni 17, morto id.
320. Raff'o Domenico, d'anni 32, morto il 19 ottobre.
327. Monti Emilio, d'anni 58, morto id.
328. Martino Maria, d'anni 57, morta il 24 ottobre.
329. Maineri Domenico, d'anni 4, morto il 20 ottobre.
330. Argira Francesco, d'anni 72, morto il 28 ottobre.
331. Mascatelli Pasquale, d'anni 15, morto id.
332. Saibene Paolo, d'anni 37, morto il 31 ottobre.
333. Avigliano Francosco, d'anni 47, morto id.
331. Polzinetti--Bianconi Teresa, d anni 43, morta id.
335. Alberti Giovanni, d'anni 50, morto id.
336. Lavezzari Luisa in Vango, d'anni 64, morto id.
337. Borcari Girolamo, d'anni 44, morto il 2 novembre.
338. Ansolmo Filippo, d'anni 28, morto il 4 novembro.
339. Galli Giulio, d'anni 33, morto il 5 novembre.
340. Casselini Pietro, d'anni 20, morto i 11 novembro.
341. Barbaglia Antonio, d'anni 29, morto il 13 novembre.
342. Malvicino Francesco, d'anni 39, morto il 15 novembre.
343. Nardoni Marianna, d'anni 39, morta il 18 novembre.
344. Meinaldi Luigi, d'anni 33, morto il 20 novembre.
345. Luraschi Rosa, d'anni 40, morta id.
346. D'Angelo Giovanni, d'anni 28, morto id.
347. Betola Catterina, d'anni 21, morta il 25 novembre.
348. Dolmonte Bartolo, d'anni G4, morto il 2G novembre.
349. Arpe Giovanni, d'anni 40, morto id.
350. Graziori Luisa, di mesi 6, morta id.
351. Gadini Maddalena, d'anni 55, morta id.
352. Alcono C. Carolina, d'anni 62, morta il 29 novembre.
363. Pompilio Giusoppe, d'anni 40, morto il 1° dicembre.
354. Piva Vincenzo, d'anni 28, morto il 2 dicembre.
355. Maselli Giuseppina, d'anni 13, morta id.
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356. Natallo Filippa. cl'enni SL morto il 7 dicembre.
357. Martinelli Antonio, d'anni 24, morto il 9 dicembre.
358. Bagnasco Antonio, d'anni 53, morto id.
359. Cirlero o Chirlero Pietzo, d'anni 32, morto il 10 dicembre.
350. LanL•anconi Celestino, d'anni 56, morto il 14 dicembre.
331. Zuecoldi Anna in Zaino, d'anni 33, morta il 16 dicembre.
362. Rala Enrico, d'anni 17, morto id.

363. Sotello Clementina, d'anni 20, morta id.

334. Dairi o Peirl Giovanni, d anni 49, morto il 17 dicembre.
365. Amato Francesco, d'anni 20, morto id.
360. Silvestri Andrea, d'anni 64, morto id.
367. Bononi Franceseo, d'anni 48, morto il 23 dicombre.
368. Giacopetto Alberto, d'anni 26, morto il 2ß dicembre.

369. Faccio Bernardo, d'anni 29, morto id.

370. Giordano Vincenzo, d'anni 53, morto il 27 dicembre.
371. Sangiacomo Teresa, d'anni 25, morta il 29 diceinbre.
372. Ramozzano Rosa, d'anni 45, morta id.
373. Legamber Antonio, d'anni 23, morto il 33 dicembro.
374. Laurato Sebastiano, d'anni 10, morto id.

Rosario, 31 dicembre 1893.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubbüco

RrrTIFICA ITFESTAZIONE (la Pit/1/)llCGJÍOR€).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 540237 d iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 140, al nomo di Rossi Ricea•Jo di Stefano, minore, sotto
la logale amministrazione di dotto suo padre, domiciliata in Or-
zinovi (Broscia), fu cosi intestata per errore occorso nelle indica-

zioni dato dai richierlenti all'Amurinistrazione del Debito Pub-

cardo-Giuseppe di Stefano, ece., (il resto come sopra), voro pro-
prietarlo della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
<la!la prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 febbraio 1830.
Ïl I)irettore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno G corrento, in Borea, provincia di Belluno, à stato
attivato al servizio pubblico un Uffleio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, li 8 febbraio 1890.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Con decreto Reale del 20 gennaio scorso, sono stati confer-

mati componenti della Commissione Consultiva per la pesca, pel
biennio 1896-1897, i signori prof. Antonio Carruccio, prof. A-
dolfo Targioni Tozzetti, ing. Giustiniano Bullo, comm. Cesare

Alaggia, prof. Nicolaus Kleinenberg, dott. Eugenio Bettoni, dott.
Decio Vinciguerra.

Roma, li 8 febbraio 1 0.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RIASSUNTO delle notizie telegrafiche pervenute al Ministero sull'esito del raccolto degli agrumi
in Italia nell'anno agrario 1895-96.

RACCOLTD del 1891-05 Ilapporto centesimale RAccoLTD del 1895-96
del raccolto

REGIONI AGRARIE del 1803-96 con queno
~¯

del 1894-95
Numero di frutti Numero di frutti

Regione 1. Piemonte . . . . . . . . .
--

-

> Il Lombardia . . . . . . . . . 3,101,000 80,00 2,480,000
> Ill. Veneto

. . . . . . . . . 166,000 97,00 161,000
» IV. Liguria . . . . . . . . . . 43,815,000 68,31 29,930,000

V.Emilia .......... --

> VI. Marche ed Umbria
. . . . . . 8,341,000 01,00 5,018,000

» VII. Toscana . . . . . . . . . . 1,201,000 85,23 1,024,000
» VIII. Lazio . . . . . . . . . . . 4,630,000 75,00 3,473,000
> IX. Meridionale Adriatica

. . . . . 110,292,000 01,13 100,507,000
» X. Meridionale Mediterranea . . . . 872,181,000 65,78 573,733,000

» XI. Sicilia . . . . . . . . . . 2,484,019,000 79,95 1,986,011,000
i » XII. Sardegna . . . . . . . . . 21,931,000 72,58 15,409,000

REGNO . . . . • 3,549,877,000 70,58 2,718,316.000
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AUN1STEÏiO Ingegneri industria

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClO

Trasferimento di privativa industriale.

Con scrittura privata dol 18 novembre 1893 o registrata in Mi-
lano il di suceossivo al n. 57G8 del vol.773, atti privati, con lire
24 di tassa, il sig. Colombini Clemonto di Milano, cedette al sig.
Vincenzo Pampuri di Giusoppo dolla stessa città, ogni o pieno
suo diritto sulla privativa industriale dal titolo: « Corchioni

pneumatici a riparaziono immediata po: biciclotti od altri velo-

cipodi », concossagli in Italia con attestato del 6 giugno 1893,
n. 38801 di registro gonoralo.
Tale scrittura fu presentata per il voluto visto, o per gli eff'etti

dell'art. 46 e seguenti della legge 30 ottobro 1839, n. 3731 alla
Prefettura di Milano li 27 novembre 1895, ed il trasferimonto con-

seguente fu distinto in questo Ufficio speciale della proprietà in-
dustriale col n. 1480 dell'apposito registro trasferimenti.

Roma, addl 7 febbraio 1836.

Il Direuore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

1. Croci Alfredo, domiciliato a Varoso (Como), panti riportati so-
'

pra 100; 76,25.
2. Andruzzi Temistocle, domiciliato a Pisa, id. 75,83.
3. Raggio Oreste, domiciliato a Spezia (Gonova), id. 72,33.
4. Pellegrini Ezio, domiciliato a Castelbolforte (Mantova) id.72,00.
5. Palestini Nicola, domiciliato a S. Bonodotto del Tronto (Ascoli

Picono), id. 71,83.
G. Lamswearde Pietro, domiciliato a Milano, id. 70,83.

Abilitazione all'insegnamento della Chimica.
1. Vilali Guido, domiciliato a Como, punti riportati sopra 100;

88,00.

Architetti civili.

1. Moretti prof. Gaetano, domiciliato a Milano, laureato por ti-

toli, in seguito a deliborazione della Giunta del Consiglio
Superioro della Pubblica Istruzione, comunicata con nota

dal Ministero in data 9 dicembre 1893 n. 4227.

Il Direttore
F. BRIOSCHI.

R. Scuola d'applicazione per gl'Ingegneri
Trasferimento di privativa industriale.

IN BOLOGNA

Con atto privato sottoscritto li 7 agosto 1893 in Bruxelles, e
registrato in Italia IL ÍS DOVembro p. p. all'Ufficio di registro di
Roma, vol. 3°, serie 1a, atti privati, n. 3443, con L. 2,40 di tassa
il sig. Gustavo Defosse, di Bruxelles, cedette alla Soeibté Gé-

nerale de Travaux sanitaires in La Haye (Olanda), ogni e pieno
diritto sulla privativa industriale, che gli sarebbe stata concessa
in Italia, pel trovato dal titolo: « Procédé et appareil pour l'in-
cinèration des immondices et détritus de tous genres » privativa
che infatti gli fu concessa da questo Ministero per l'Italia con

attestato del 26 sottombre 1895, n. 39618 di registro generale
in seguito a domanda regolarmente depositata 112G agosto stesso
anno.

L'atto di cessione suindicato venne, a norma o per gli effetti di
cui all'art. 40 e seg. della legge 30 ottobre 1859 N. 3731, pre-
sentato in questo Ufneio speciale della proprieth industriale li

15 novembre p. p. od ivi subito registrato ed il relativo trasfe-

rimento fu ivi annotato nell'apposito registro trasforimenti al
n. 1479.

Roma, addi 8 febbraio 1890.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

R. Istituto tecnico superiore
DI MILANO

Elenco dei laureati nella sessione straordinaria di esami <lel-
l'anno scolastico 1891-93, distrilneiti per ordine di merito.

Ingegneri civili.

1. Ferniani Vicenzo, domiciliato a Brisigholla (Ravenna), punti
riportati sopra 100; 83,25.

2. Sacordoti Nino, domiciliato a Modena, id. 75,50.
3. Olivari Luigi, domiciliato a Romano Lombardo (Borgamo),

id. 75,00.
4. Pavan Domenico, domiciliato a Treviso, id. 71,25.
5. Perogo Cesaro, domiciliato a Milano, id. 73,00.
6. Strumia Elia, domielliato a Milano, id. 72,00.

Elenco per ordine di merito degli Allievi che nella sessione di

Luglio dell'anno scolastico 1894-95 hanno ottenuto il Di-

ploma d'ingegnere civile e di architetto.

Ingegneri civili.

1. Turchi Carlo ', nato a Pontelagoscuro (Forrara), punti otte-
nuti 100 su 100.

2. Do Santi Amerigo ', nato ad Ancona, id. 98 su 100.
3. Galassi Eugenio ', nato a Ponte Tresa (Como) id. 93 su 100.

4. Ghezzi Teodosio, ' nato a Busseto (Parma) id. 94 su 100.
5. Silvestrelli Santo, ' nato a Castelfidardo (Ancona) id.94 su 100.
6. Mongardi Tommaso, ' nato a Riolo (Ravenna) id. 92 su 100.

7. Buresti Alfredo, * nato ad Arezzo, id. 90 su 100.

8. Giura Adolfo, ' nato a Casoria (Napoli) id. 90 su 100.

9. Lardi Aristide, ' nato a Castellino (Modena) id. 90 su 100.
10. Menozzi Luigi, ' nato a Parma, id. 80 su 100.
11. Mogni dott. Androa Giacomo, nato a Iesi (Ancona) id. 80 su 100.

12. Dalla Noce Antonio, ' nato a Bologna, id. 88 su 100.

13. Masetti Antonio, ' nato a Bologna, id. 88 su 100.

14. Ronchi Giacomo, * nata a Castolplanio (Ancona), id. 88 su 100.
15. Tarchioni Telesforo, ' nato a Noceto (Parma), id. 88 su 100,
16. Uccelli Federigo, * nato ad Arozzo, id. 89 su 103.
17. Bartolucci Menotti, ' nato a Siena, id. 80 su 100.
18. Cantalamessa Ugo, * nato a Giulianova (Toramo), id. 80 su 100.
19. Lado Guido, * nato a Cagliari, id. 80 su 100.
20. Checchi Giacomo, * nato a Bologna, id. 84 su 100.
21. Coschi Giovanni, nato a Conselice (Ravonna) id. 83 su 100.
22. Forrini Sante, nato a Codogno (Milano), id. 83 su 100.
23. Landini Giuseppo, nato a Bologna, id. 80 su 100.
24. Luppi Alfredo, nato a Modena, id. 80 su 100.
25. Monti Giuseppe, nato a Bologna, id. 80 su 100.

28. Pavoni Girolamo, nato a Bergamo, id. 80 su 100.

27. Previdi Vincenzo, nato a Governolo (Mantova), id. 80 su 103.
28. Renai Giulio, nato a Firenzo, id. 80 su 100.

29. Carloni Francesco, nato a Caleinato (Broscia), id. 78 su 100.

30. Farini Giuseppo Ulrico, nato a Ravonna, id. 78 su 100.

31. MagagnoliFerdinando, nato a Consolice (Ravenna), id.78 su100.

32. Medici di Marignano Gaotano, nato a Milano, id. 78 su 100.

33. Pontiggia Giuseppe, nato a Cromona, id. 78 su 100,
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34. Calatroni Giuseppe, nato a Pessina Cromonese (Cremona),
punti ottenuti 75 su 100.

35. Gioccoli Gaetano Gualtiero, nato a Ferrara, id. 75 su 100.
36. Chiozzi Arturo, nato a Ferrara, id. 73 su 100.
37. Morandi Emilio, nato a Reggio dell'Emilia, id. 73 su 100.
33. Negri Oliviero, nato a Massa Superiore (Rovigo), id. 73 su 100.
39, Podrini Girolamo Onorio, nato a Caleinato (Brescia), id.72 su100.
40. Formenti Gaetano, nato a Forrara, id. 70 su 100.
41. Fossa Filippo, nato a Roggio dell'Emilia, id. 70 au 100.
42. Garré Antonio, nato a Savignone (Genova), id. 70 su 100.
43. Poli Nicola Giuseppo, nato ad Arona (Novái•a), id. 70 su 100.

Architetti

44. Mirri ing. Remigio, ' nato ad Imola (Bologna), punti otte-
nuti 100 su 100.

45. Zavattiing. Gugl. Amilcaro,'natoa Cesena (Forll), id.94su103.
46. Bianchi Giovanni, nato ad Ancona, id. 78 su 100.

AVVISO DI CONCORSO.

Colle norme prescritte daL regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, & aperto 11 concorso

per professoro ordinario alla cattedra di Istituzioni di Diritto ro•

mano nella R. Universitå di Mossma.
Le domande in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministoro della
Pubblica Istruzione non più tardi del 31 maggio 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrico.

Roma, 11 gennaio 1896.

11 Ministm
4 G. BACCELLI.

* Quelli contrassegnati da un asterisco, ottennero la libera
scelta del toma. (Regolamento interno art. 11).

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO
È aperto il concorso pár titoli por la nomina triennale del Me-

dico Direttore, con retribuzione annua di L. 600 per il servizio
dello consultazioni e cure gratuito nel Dispensario celtico gover-
nativo istituito nella città di Bonevento a mente del disposto dal
decreto Ministeriale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero

dell' Intorno, non più tardi del 1° giugno p. 9., le loro domande
in carta da bollo da L. 1,20 corrodate coi documonti. prescritti
dal decreto Ministoriale 8 gonna°¾o 1889, ciob:

a) l'atto di nascita;
b) il cortificato di buona condotta di data recente;
c) il certificato di domicilio abituale;
d) il diploma di Laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valero nel

concorso.

Roma, li 25 gennaio 1896.

Il Direttore della Sanita

3 L. PAGLlANI. -

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO
Collo norme prescritto dal regolamento universitario, approvato

col R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7327, é aperto il concorso per
professore ordinário alla cattedra di Storia antica nella R. Uni-
versità di Padova.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20 ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essero presentati al Ministero della
Pabblica Istruzione non plå tardi del 31 maggio 1896.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevoli a farno la distrþuzione ai compo-
nonti la Commissione osaminatrico.

Itoma, 11 gennaio 1896.
10 Ministro

A G. BACCELLI.

AVVISO DI CONCORSO

Colle norme prescritto dal regolamento universitario, appro..
Vato col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7327, ð aperto il con-
corso por.professore ordinario alla cattedra di Storia del Diritto
italiano dallo invasioni barbariche ai di nostri, nella R. Univer-
sita di Macerata.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indi-

cati in appositi elonchi, dovranno essere presentati al Ministero
dolla Pubblica Istruzione non più tardi del 15 giugno 1896.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sark considerata como

non avvenutg.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, po,ssibilmento, essere

in namoro di. copio bastevoli a farne la distribuzione ai compó-
nonti la Commissione osaminatrice.

Roma, 29 gennaio 1896
Il Ministro

2 G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO EESTERO

Fu già pubblicato un breve sunto del discorso pronunziato
a Bristol dal sig. Balfour, primo Lord della tesoreria. Ora

del discorso istesso i giornali riproducono testualmento quel
brano che si riferisce alle relazioni tra l' Inghilterra e la

Russia, e che sembra loro molto significativo.
« La mia speranza per l'avvenire, disse il sig. Balfour, e

fondata in gran parte su questo fatto che l' Impero britan-
nico non è egoista ; se noi abbiamo acquistata la sovranità

sopra grandi territori, non governiamo con uno spirito egoi-
sta. E non credo neppure che siamo animati da uno spirito
di gelosia relativamente alle nazioni estere. Gl'a così che,
ben lungi dal considerare gelosamente l'eventualità dell'ac-

quisto, per parte della Russsa, di uno sbocco commerciale
nell'Oceano Pacifico, io accoglierei la notizia di un tale av-
venimento con favore, siccome quello che segnerebbe un vero
progresso in quella lontana regione, e sono convinto non solo

che la Russia ed il mondo in generale vi guadagnerebbero, ma
che anche il commercio vi troverebbe il suo tornaconto.

« Ammettiamo questo principio: che ciò che a buono per
Puno, non e necessariamente cattivo per l'altro, >
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La Saint Jamés Gazette, organo conservatore
,
com-

mentando le parole del sig. Balfour, dice che non si pub du-
bitare del s gnificato che sarA dato loro in Europa.
« Uno dei membri piti importanti del gabinotto, prosegue

la Saint Jamés Gazette dichiara alla Russia che si era

prodotto un gran cainbiamento nell'obbiettivo della politica
inglese. Fin qui il nostro scopo era di opporei in tutti i

modi, fosse anclie con una guerra, a qualunque aumonto di
influenza o di territorio del grande Impero del settentrione.
Proteggere l'intogrità dell'Ïmpero ottomano affine di chiudere
alla Russia l'accesso del Mediterraneo, sventare i suoi ton-
tativi di ottenero in Asia un posto miglioro di quello di
Vladivostok, tali erano gli obbiettivi della politica inglese,
tanto del partito liberale, quanto del conservatore. Ed ecco

che il nipote di lord Salisbury ci dice che la Russia non sarà

più considerata como una nemica, cho bisogna escludere ad
ogni costo dai mari, ma come una Potenza por gli scopi della
quale dobbiamo provare amicizia e confldenza. »

Il Novosti di Pietroburgo, che finora si è mostrato sempre
favorevole alla Francia, pubblica un articolo sul nuovo trat-
tato conchiuso da questa Potenza col Governo del Madagascar.
Il giornale in parola dice che questo trattato ð contrario
« alle promesse solenni della Francia fatte prima della guerra
e clie furono espresso nel trattato firmato dal generalo I)u-
cliesne. »

Il Novosti è d'avviso che, dal punto di vista internazio-
nale, il nuovo trattato potrebbe servire di precedento deplo-
revole per altri Governi. Il Novosti rammenta che già in
un articolo precedente aveva detto clie il Gabinotto Bour-
geois si era messo in una posizione d:flicile per quel clie ri-
guarda il Madagascar.

Il Reichstag germanico ha dedicato quattro seduto alla
discussione proliminaro del progetto del Codice civile del-
l'Impero. Questa opera considerevolo sembra approvata, al-
meno nel suo spirito e nel suo complesso, da quasi tutti i
partiti. Le solo riserve fatto provengono dal centro cattoli-
co, il quale, ponendosi sul torreno religioso, ha censurato 10
disposizioni rolative al matrimonio civilo. E, dicono i gior-
nali todeschi, la stessa resistenza che in tutti i paesi catto-
lici e recentemente anche in Ungheria, ha incontrato, da
principio, Pistituzione del matrimonio civile. Ma, siccome in
tutti i paesi questa istituzione ha terminato col prevalore, o
siccome la Cliiesa, dopo averla conil>attuta vi si è semprosottomessa, vi ha niotivo di credere che questa opposiziono
non varrà ad impedire l'approvazione del nuovo Codico al
quale hanno collaborato quasi due generazioni di giurocon-
sulti.
E il Centro istesso non condanna il progetto in massa, ma

si contenta di insistere perche si studiino ancora corti arti-
coli che gli dispiacciono.
Quanto agli altri partiti, essi lianno reso omaggio, uno

dopo l'altro, al nuovo progetto, eccettuati perb i socialisti,i quali, pur riconoscendo che l'unificazione delle leggi civili
ô un -progresso sociale, non sono favorevoli ad una riforma
che consolida, secondo ess , la società borghese s il veccliio
pilastro della proprietà individuale.
Como fu già annunziato per telegrafo, il progetto fu rin-

viato ad una Commissione di ventun membri.

Nella seduta ilol 7 gennaio, <lella Commissione del bilancia
del Reichstag germanico, si parlo puro della questione del
Transvaal. Rispondenclo ad una intorpallanza in proposito il
Sogretario di Stato per gli affari ostori, sig. Marsliall, di-
chiaro di assumere, coi suoi colloghi cli gabinetto, tutta la re-
sponsabilità por il clispaccio inviato clall'Imperatore Guglielnio
al I'residente clolla Repubblica del Transvaal, sig. Kruger.
L'invio del dispaccio non avvonne, <liotro iniziativa perso-

nale dell'Imperatoro, conio si erolleva da pr¡ncipio, ma Lensi
in sognito ad un atto clel governo.

Tolografano da Mailrid chè in un Consiglio di Ministri to-
nutosi ultimamente, fu dociso di rinunciare alla imposizione
di dazi transitori straordinari e di guerra nelle Antille e di
procodore subito alla riforma clelle tariffe di Cuba, in modo
da conciliare le aspirazioni libero-scambisto dei Cubani co-
gli interessi dell'industria e dell'agricoltura spagnuola. Il
Ministro dello colonie spera, rimaneggiando i dazi, Paumento
di una trentina di milioni d'incasso.
Il Consiglio approvo la riorganizzazione dolla Banca spa-

gnuola all'Avana con un aumonto di capitale e di diritti di
omissione o la proroga, per 25 anni, dei privilegi della Banca
spagnuola a 3Ianilla, puro con aumento di capitale o diritto
d'omissione.

1\TOTIZIE VARIE

ITALIA

Dall' Eritroa. --- L'Agencia Ste/'ani ha da Mas-
saua, O :

« Le nostro truppo, cho si erano mosso fino dal 1°
corrento, pol collo di Aloquh, occuparono il 2 10 po-
sizioni di Mai Gabeth, verso Entiscio, coprendo 10 co-
municazioni fra Farras Mai e lo Scimenzana.
I Itas Mangascià o Alula coi loro movimenti accon-

navano ad avanzaro sul Monto Augher; ma, trovatolo
occupato dallo nostro hande, rinunziarono al movi-
mento.

Il 3 corrento le nostro truppo si concentrarono sulla
forte altura fra Mai Gabetá ed Entiscio. Malgrado
l'aspra o faticosa marcia, per sentieri montani o passi
difficili, tutto procedetto rogolarmento. Le truppo
bianche o nore mantennero il moralo molto olevato.
«Il5 il nemico numeroso occupava una forto posiziono

a cinque oro dal nostro campo. I nostri alpini ed un

hattaglione d'indigoni fecoro in quel giorno una ricogni-
zione nella conca di Entiscio ; il nemico, accertatosi
del movimonto dallo alture circostanti e da quelle
attorno al passo di Zalh, ad Ovost di Entisciò, dopo
avere scambiato qualche fucilata si ritirò o lo bando
del capitano Barhanti, no occuparono le posizioni.
« Il giorno 7 il nemico accampava dietro il dorsale

di altruro verso noi aspro o roccioso, verso Adua al-
quanto pianeggianti. Le alturo erano guardato da una
doppia schiera di avamposti di circa ventimila uomini,
La tenda di Monolik era a Zatta.
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« Lo stesso giorno i nostri si avanzarono fino a due

ore da Adua prentlenclo posizione sulle alturo domi-

nanti Entisciò, nella speranza d' indurre il nemico

all'attacco; ma gli Scioani si ritirarono la sera stessa
verso Colma probabilmento coll' intenzione di attirare

le nostra truppe in torreno più favorovolo.
« Il giorno 8 l' intero corpo nostro occupo lo alturo

circostanti il passo di Zalà. »

E da Entisció, 9:
« Øggi i nemici non si mossero dai loro accampa-

inenti.
Essi occupano due posizioni quasi parallelo con cira

40,000 fuelli ciascuna.
La prima ò circa a sol chilometri dai nostri avam-

posti. È ad anfiteatro, a gradini, ed ha i fianchi o lo

spalle appoggiate all ambe, tutto occupate, e terreno
pianeggianto, dinanzi, solcato lla burroni.
La seconda ò qualche chilometro più indietro.
Menelik è presso Zatta.

Sebbene i nostri abbiano occupato lo procedenti po-
sizioni del nemico, tutto inflica che questo vuol te-

norsi sulla difesa. »

Ospiti ihnstri. - Le LL. AA. II. il Principa e la Principessa
Errico di Prussia, ossequiati alla stazione da S. E. l'Ambascia-

tore di Germania e dal personale dell'Ambaseiata, partirono iori
l'altro da Roma por Napoli.
Giunsero lo stesso giorno in Roma lo LL. AA. 11 Principo o

la Pi·incipessa di Sassonia Altenburg con seguito, o discesaro

al Grand Hðtal. Ripartirono ieri sera per Napoli.

Al Collegio Rornano. - Presento S. M. la Regina e gran nu-

moro di signoro, ieri il chiaro prof. Ernosto Masi prosegul, nel-
l' aula magna dol Collegio Romano, la conferenza incoininciata

giovedi scorso sul lotterati e sulla letteratura italiana dal prin-
cipio del socolo presento fino al 1870. Riprase,1'argomonto dovo

l'aygva trogeato, cioè dal periodo letterario del 1820, trattanlo

della famosa questione del classicismo o del romanticismo che

agith tutti i letterati di quel tempo, osaminando anche le due

corronti in tutte le principali lotteraturo europoe.
Disse del Manzoni, del Leopardi, parlò a lungo del Prati e tor-

minò con il Carducci.

L'oratore fu vivamente applaudito dallo scelto uditorio o fell-

citato da S. M. la Regina.

Daal doganali. - Il prezza del cambio che applicheranno le
dogana del Regno nella settimana, dal 10 a tutto il 16 febbraio,

per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, ò fis-

sato in L. 109.

Marina militare. - La R. navo Volturno giunso iori a Porto-
Said.
A bordo tutti bene.

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Duchessa di Ge-
nova ed Assiduita, della linea La Veloce, da Las Palmas prose-

guirono il primo por Genova od il secondo pel Plata; il piro-
seafo Fürst von Bismarch, della C. A. A., parti da Gibilterra per
Gonova e l'Oriento, od il piroseafo Werra, del N. L. , parti da

Genova per New-York.
- I piroscafi Marco Minghetti, Indipendente e Letimbro, della

N. G. J., partirono ieri i due primi da Suoz por Napoli ed il teri.o
da Bombay per Singapore o Hong-Kong.

Il Giubileo di Giosub Carducci. - A Bologna ieri alle ore 14
ebbero luogo noll'aula massima dell'Archiginnasio lo salenni o-
noranzo stabilite per Giosub Carducci in occasione del compi-
monto dol suo 35° anno di cattedra univorsitaria.
Vi hanno assistito il Consiglio Accademico, l'Università, la

Giunta municipale, le altre autorità 01 un pubblico distinto.
Il Sin laca, fra applausi, losso un telogramma inviato dal go-

naralo l'onzio-Vaglia, a nomo del Ro, che si associo, anche a

uomo della llogina, alla solennità.

Poscia il Sindaco pronunzio un discorso, interrotto da fro-

quenti approvazioni, consegnando al prof. Carducci una pqvga-
mona por il conferimento della cittadinanza onorar¡a of una me-

daglia d'oro.
Quindi il prof. Bartolini, preside dolla facoltå di filosofia o

lettore, fra applausi, portò al prof. Carducci il saluto del hiini-
stro dell'istruzione pubblica, on. Baocelli, che rappresentava, e

dell'Universita di Bologna.
Poi il prof. Gandino lesse un applaudito indirizzo in latino,

votato dalla facoltà di filosofia e lettero.
Il Sindaco di Plotrasanta, dovo nacque il prof. Carducci, gli

preseatð una pergamena.
Il senatore Pasolini, a nome di Ravenna, off'erse al prof. Car-

ducci una fronda d'alloro colta presso la tomba di Dante.

Infine il prof. Carducci, vivamento commosso, ringraziò, leg-
gendo un discorso che fu accolto con immonso ovaziont.

Commemorazione. - Ieri a Siracusa obbo luogo una grande
gara di tiratori in onore del maggiore Toselli con promi deiMi-
nisteri della guerra e dell'intorno, del Municipio, del Prefetto,
dolla deputazione provinciale e dei primari citta.lini.
Ieri stesso, per iniziativa della Società del tiro a segno, fu

inaugurata al Foro Vittorio Emanuele una lapide al maggiore To•
selli od ai suoi eroici compagni caduti ad Amba Alagi. V'inter-
vennero tutte le autorità, nume:oso signo:e ed immensa folla. Fu-

rono depasto splendido corone.

Parlò, applaudito, il capitano Gontile dol battaglione Tosolli.

In memoria di Nicola Fabrizi. - Ieri, a Modena, il colon-
nollo Torello Bartolesi, di Firenze, fece un'applaudita conferenza
commemorativa del generale Nicola Fabrizi nel Teatro Storchi,
che ora affollato.
Vi assistettero il Profetto, comm. Cavasola, i generali Pezzoli

e Massa, il Sindaco, sonatori, deputati, altro autorith, le Asse-

ciazioni con bandiere, il comm. Paolo Fabrizi e molto signoro.
ROma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Nazionale - Carmen, ore 21.
Valle - Mia moglie non ha chic ore 21.

Quirino - Eva, oro 21.
Motastasio - La fucilazione di Pulcinella, ore 21.

Manzoni - I due sergenti, ore 21.

TELEG·IO.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PIETROBURGO, 8. --- Il Messaggero del Governo pubblica il

seguente lelegramma spedito dallo Czar al Principa Ferdinando

a Sofia:

< Pietroburgo, 25 gennaio 1893. - Pelicito sinceramente Vo-

stra Altezza della patriottica decisione che mi avete annunziata

colla vostra lettera del 21 gennaio.
« Il maggior generale al mio seguito, conte Golenicheft-Kou-

touzoff, vi porterà la mia risposta o sarà incaricato d'assistere

in mio nome alla solenne cerimonia del passaggio del vostro

amatissimo figlio alla Chiosa nazionale bulgara. »
Lo stesso giornalo pubblica il seguonte comunicato del Go-

verno russo:

« Allorchè il Governo imperiale ha richiamato i suoi agenti
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dal Principato bulgaro nel 1886, ha dichiarato nel suo comuni-
cato ufficiale del 28 novombro che tale disposLziono non avrebbe

implicato la rottura dei legami cho uniscono i due paesi.
« La Bulgaria devo la sua esistenza alla Russia; se essa osi-

sto à grazie agli sforzi od al sacrifizi cho il popolo russo ha
fa'tto a tale scopo.
« Percio il Govorno imperialo non poiova dipartirsi dal suo vivo

interesse por tutto ciò che concerno lo manifostazioni della vita

politica della naziono bulgara, la sua situaziono per il prosento
ed i suoi destini per l'avvenire.

< Noi abbiamo ripetutamento dichiarato che non attendevamo
che il momento in cui i Bulgari sentissero la noeossita di ritor-
naro ad una via miglio-o, per dimenticaro il passato e procedero
al ristabilimento delle nostra relazioni col Principato, sulla base
di una reciproca fiducia all'infuori di qualsiasi egoistica va-

duta,
« Il primo passo in questa diroziono ò stato fatto. Il Principo

Ferdinando colla lettora dirotta a Sua Maestà lo Czar ha solle-
citato l'invito a Sofia di un rapprosentanto spocialo della Russia
por assistoro alla cerimonia del ricev¡monto del suo figlio, il
Principo Boris, colla Chiesa ortodossa.

« Tro anni sono, annunziandosi cho gli uomini i quali orano
alldra al potoro in Bulgaria, avevano infonziono di chiodoro al-
l'Assombloa nazionalo l'abrogaziono dell'articolo 38 dolla Costi-
tuziono di Tiruovo, il qualo stabilisco la Confossione ortolossa
per la Casa principosca, il Governo imporiale ha croduto dovoro

pronunziarsi contro similo innovazione o col suo comunicato del
21 febbraio 1893 ha avvertito tutti i Bulgari, senza distinzione
di partito, dol poricolo cho minacciava un popolo disposto a rin-
negaro lo sue più sacro tradizioni secolari.
« La voco dolla Russia cho ha sompro compatimento por lo

soll'orenzo ed i mali di una nazione d'Oriento sua correligionaria,
ha trovato oeo nel cuoro di quosta. La naziono Lulgara, al pari
degli uomini posti alla sua tosta, La compreso la nocessità di

raffe,mare o di consolidaro nel paoso l'autorità dolla fe le orto-

<lossa, pogno dei logami spirituali cho uniscono la Russia in modo
in lissolubilo alla Bulgaria, omancipata dalla Russia.
« Questo fatto ha prodotto in tutta la Russia un'imp:ossiono i

«ii viva soddisfazione. Lo Czar, ispiran losi ai suoi magnanimi
sentimenti ol alla sua sincera honovolonzaperil popolo bulgaro,
ha annuito alla domantia dol Principo Fordinaulo dole anlo a

Sofia il maggioro gonoralo al suo seguito conto Golonichoff-Kou-
touzoff por assistoro in suo nomo alla corimonia in cui il giovano
Principo Boris riceverà il Sacramento della Crosima. »

COSTANTINOPOLI, 8. - I negoziati por la rosa di Zeitun sono

rimasti senza risultato. Gli insorti rifiutano l'ostradizione dei capi
affermando non avorno. Inoltro essi chleggono l'esenzione dol-

l'imposta sul vino poi sei anni tenscorsi e poi tro p:ossind anni
c la nomina di un Kaimakam cristiano.
Il Corpo Consolara considera la sua missiono como osaurita.
LONDitA, 8. - II Lord capo della giustizia ha accordato l'e-

stradizione di Arton alla Francia, secondo la decisiono del Tri-
Lunale di Bow Stroot.
PARENZO, 8. - La Diota ha approvato una mozione, colla

quale incarica la sua Commissione permanente di rinnovaro presso
il Governo la preghiera di creare un'Università italiana od al-
meno una facoltà giuridica a Trieste.
La Dieta ha chiuso i suoi lavori acclamando l'Imperatore.
PRETOltlA, 8. - Il giornale governativo la Press dichiara

che i Burghes el il Governa si opporrobboro fino all'ultimo
sangue al protettorato inglese.
L'AVANA, 8. -- II generale Canella attacco le bando degli in-

sorti, capitanato da Macco, Nunoz, Delgado o Sotomayor prosso
Candolaria. Gli insorti furono sconfitti o.I obbero 26 morti, 17
prigionieri e numerosi feriti.
Gli Spagnuoli obhero 5 morti o 50 feriti, fra i quali tro afli-

ciali.

Il generale Waylor, nuovo Governatoro generalo dell'isola di

Cuba, è arrivato a Portorico.

HERLINO, 8. - Reichstay. -- In principio dolla soduta il Can-

calliero, principo di IIohonloho, <hchiara cho fu impossibilo ai

Governiconfo locatidi dare seguito alla deliberazione del Iteichstag,
colla quale si chiedeva la convocaziono <1i una conferenza inter-
nazionale monetaria.

PIETROHURGO, R. - Il generale conto Golonichoff-Koutouzoff
che rappresentera la Czar alla cerimonta dolla conversione del

Principo Boris di Bulgaria, o partito oggi por Sofia.
PARIGI, 8. - Camera dei Deputati. - Si riprendo la discus-

sione sulla relaziona della Commissione incaricata di osaminara
sa sia il caso di mettere in istato di accusa l'ex-Alinistro del la-
vori pubblici, Raynal, per le consonzioni relative alle ferrovie.

Delaporte, appoggiando il discorso pronunziato in p•oposito no-
gli scorsi giorni da Rouanet, fa una lunga critica delle conven-

zioni forroviarlo. Soggiungo cho la Camera, la qualo riservo l'anno
scorso i diritti dello Stato, non vorrà oggi, colla sua approva-

zione, copriro la colpa del passato. (Duplicesolverlapplausialla
Sinistra ed all'Estrema Sinistra).
L'ex-Ministro, Raynal, prowlo la parola o fa la storia dello

convenzioni ferroviario. Egli dimostra che la maggior parte degli
uomini politici più spiccati no erano sostenitori nel 1883, o cho

gli stessi avvorsari dividovano lo suo illusioni circa i futuri au-
menti di entrate della Compagnie ferroviario.

L'oratore confuta lungamento lo criticho mosso da Rouanet e
da Delaporto.
Il seguito del discorso di Raynal o rinviato a Innedi.

PAllIGI, 8. - Senato. - Si approva il prostito di 80 milioni
di franchi pel Tonchino.
VIENNA, 8. - La Politisc//c Corresponden: ha da Pietrobur-

go: « Il consigliero dell'Ambasciata russa a Berlino, N. W. do
Tscharykow, sarà aceroditato a Sofia collo stesco grado dei rap-
presentanti delle altro grandi potenze.
« La sua nomina ò imminente ».

CUSTANTINOPOLI, 8. - II l'rosidente <lel Cou<iglio bulgaro,
Stoiloil', pranzù iori presso il Ministro de li affari esteri, ed oggi
a Ylldiz Kiosk presso il Sultano.

Il 31inistro ripartira domani por Sofia.

SOFLk, 8. --- Il Principe Ferdinando ha ricevuto i deputati
<lella Sob anja, che si sono rocati Ën corpo a ringraziarlo per il
passagglo del Principe Boris all°0:todossia.

Il Presidento della Sob:anje, dott. Theodorow, espresse la ri-
conoscenza della naziona per l'alta saviezza dol Princip3eperla
sua abnegazione s,nza proco lenti.

11 Principo rispose che quanto foco gli era imposto dal do-

vera verso la nazione, la quale da dieci anni ha con fiducia messo

la prop;ia sorte nello sua mani.

Soggiunso che egli fece alla patria im sacrificio così grande,
crudele o profondo cho la storia non porge oguale esempio. Egli
diodo pel bonessero la prosperità della Bulgaria il suo figlio,
come pegno che, col sacrificio dei suoi legami di famiglia, egli
spezzo quelli cho lo univano all'Occidente. In compenso egli do-
manda dal popolo, non già ovazioni clamorose, no omaggi men-

zogueel, ma rispatto e fiducia veeso la sua persona. II Principe
confila che il 2 febb aio (voechio stile) sarà un giorno memo-

rando par tutti e che casserà in lhilgaria l'azioso di quella
stampa vile, che serve soltanto gli interessi degli intriganti, e
l'opposizione indegna che offende con oltraggi la persona del So-

vrano e l'onoro della Bulgaria. Il' I rincipo espresso la fiducia che

le parolo della costituzione relativa al carattero sacro od intan-

gibilo del Sovrano non savanno per l'avvenica una fraso priva di
senso o che tutti i Unlgari saranno uniti nel motto: « Un Dio,
un Sovrano, una I atria. » 11 Priueipa conehlusa dicendo: « L'oc-

cidente ml ha colpito di anatema. L'Aurora loll'Ori nte circonda
coi suoË raggi la mia Dinastia el il nost o avvenire. »
Le parolo del Prine:po sollovarono cutusiasmo indescrivibilo
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fra i deputati, che replicatamento acclamarono S. A. duranto l'u-

dionza.

Quindi il Principa annunzið di avor ricevuto un telegramma
estromamente grazioso daÏlo Czar che lo felicita per l'atto pa-

triottico compiuto e gli annunzia l'invio a Sofia del generale
conto Golonicheff--Koutouzoff, por assistore, in suo nome, alla co-

rimonia del passaggio del Principa Boris alla chiesa nazionale

bulgara.
SOFIA, 9 - L'Agenzia Balcanica dico che nell'udionza di vo-

nerdi scorso, il Sultano espresso al Presidente del Consiglio bul-
garo, StoilofF, la sua viva soddisfazione per la savia politica del
Governo bulgaro, o promiso d'introdurro riforme nello provincio
turche d'Europa.
Si crede che il Sultano si fara rappresentaro alla corimonia

della conversione del Principe Boris all'Ortodossia.

MAD.RlD, 9 - Il Profetto di Madrid ed il Presi<1ente del Con-

siglio comunale si sono dimessi. Le loro dimissioni sono state

accettate.

BRINDISI, 9 - Stamane allo 6,10 il barono di Hammerstoia 6
partito por la via di Bologna-Verona-Ala alla volta di Berlino,
dove arrivera, martodi, alle ore 5,45.
Egli viaggia in uno scompartimento riservato di seconda classo,

scortato dal commissario di polizia Wolff e da tro agenti te-
deschi. Tre guardie di città lo scortano pure fino ad Ala, ove

giungera domattina alle ore 6,11.
11 Sottoprofetto assistò alla sua partenza.
Il barone di Hammerstein viene ammanettato soltanto di notte;

moralmente abbattuto. Egli si mostrð gratissimo pel tratta-
mento o pei riguardi usatigli dall'autorità politica durante la

sua pagtonia.
COSTANTINOPOLI, 9, - Il patriarcato armeno fece ossorva-

zioni allo Ambasciate sulla conversione forzata degli Armeni in
massa all'Islamismo e sui molti arresti operati a tale riguardo.
Negli ultimi giorni furono pure arrestati numerosi Giovani-

Turchi o ieri un ufficiale di marina.

SOFIA, 9. - Si assicura che il Presidento del Consiglio, Stoi-

loff, si sia recato a Costantinopoli in seguito ad invito del Sul-

tano.

OSSEEVAZIONI RETEOBOI.OGIONE

thtte nel B. Osservatorio del Collegio Bomano
Il di 8 febbraio 1896

Il barometro à ridotto al zoro. L'altezza della stazione ð di me-

tri 50.80.
Barometro a mezzodl. . . . . . 770.8

Umidità relativa a mezzodi . . . . 50

Vento a mezzodl . . . . . .
Nord debole.

Ciolo . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 13.°7.
Termometro contigrado . . . . . .

Minimo 0.°8.

Pioggia in 24 ore: --

Li 8 febbraio 1896.

In Europa pressione ancora antieiclonica intorno alla Franca-

Contea o Svizzora, prossiono leggermonto bassa al NW, aumon-
tata sulla Russia. Clermont 777; Zurigo 776; Atene 769; Ebridi,
Christiansund 750.

In Italia nello 24 oro: harometro al'luanto disceso al Sui;

qualche nebbia al N; temperatura mitissima, diverso brinate e

qualche gelata al Ne Centro.

Stamane: cielo sereno quasi dovunque; venti deboli settentrio-
nali o calma.
Barometro: a 773 mm. al N; a 770 lungo la costa ionica.

Mare calmo.

Probabilith: venti deboli settentrionali; cielo generalmente se-

rano; brinate,

BOLLETTINO METE0BICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma; 8 febbraio 1896.

STATO STATO
TEMPEllATURA

STAZIONI om I. c I z I.o n a I. x A a x Massima Minima

.
ore 8 ore 8

aslie li ero pmeissi

Porto Maurizio . sereno calmo 12 5 3 6

Genova . . . . sereno calmo 12 8 7 5

Massa Carrara . - -
- -

Cuneo . . . . sereno - 15 4 3 2

Torino
.

. . . sereno - 10 8 ( 8

Alessandria. . .
sereno - 10 6 - 0 1

Novara . . . . sereno - 11 0 1 0

Domodossola . . sereno - 12 0 0 9

Pavia.
. . . .

sereno - 14 1 - 3 0

Milano . . . . sereno - 11 9 0 3

Sondrio . . . . sereno - 12 2 1 0

Bergamo. . . . sereno - 11 0 4 0

Brescia . . . . sereno - 11 9 2 6

Cremona. . . . nebbioso - 11 4 - 1 7

Mantova. . . . serono - 10 4 2 2

Verona . . . . sereno - 12 7 0 0

Belluno
. . . .

sereno - 12 8 0 2

Udine. . . . . sereno - 11 2 0 8

Treviso . . . . serono - 9 9 3 3

Venezia . . . . sereno legg. mosso 8 0 1 6

Padova . . . sereno - 8 2 1 5

Rovigo . . . . sereno ... 9 6 0 2

Piacenza . . . nebbioso - 11 7 - 3 1

Parma
. . . . sereno - 13 5 0 5

Reggio Emilia .
sereno - 11 8 0 0

Modena . . . .
sereno - 11 8 - 0 3

Ferrara
. . . . sereno -- 11 1 0 8

Bologna . . . . sereno - 11 6 0 0

Ravenna. . . .
- - - -

Forli . . . . . sereno - 11 4 1 2

Pesaro . . . .
sereno calmo 9 8 - 0 6

Ancona . . . . nebbioso legg. mosso 8 5 2 4

Urbino . . . . sereno - 10 1 2 7

Macerata . . .
serono - 13 1 4 4

Ascoli Piceno . . sereno - 13 5 3 0

Perugia . . . .
sereno - 9 9 3 0

Camerino . . . sereno - 12 8 2 8

Pisa . . . . .
nebbioso - 12 8 - 2 0

Livorno . . . .
sereno calmo 13 4 3 0

Firenze . . . . nebbioso - 10 8 - 1 6

Arezzo . . . .
sereno - 11 3

- 1 3

Siena. . . . . nebbioso - 10 6 - 0 1

Grosseto. . . . 1/4 coperto - 14 8 5 8

Roma. . . . . sereno - 13 3 0 8

Teramo . . . .
sereno - 15 0 2 1

Chieti . . . . sereno - 12 0 - 1 0

Aquila . . . .
sereno - 7 5 - 3 0

Agnone . . . .
sereno - 15 0 3 7

Foggia . . . .
sereno -- 14 4 3 1

Bari
. . . . .

sereno calmo 11 8 2 5

Lecco.
. . . .

serenn - 13 4 4 0

Caserta
. . . .

sereno -
15 0 3 1

Napoli . . . . sereno calmo 13 1 6 8

Benevento . . .
sereno - 15 8 - 2 5

Avellino. . . .
serono - 14 7 - 3 3

Salerno . . . .
-

- -- -

Potenza . . . .
sereno - 10 7 - 1 9

Cosenza
. . . .

- - - -

Tiriolo . . . . 1/2 coperto - 6 3 0 0

Reggio Calabria .
- -

-- -

Trapani . . . . 1/2 coperto legg. mosso 14 9 8 5

Palermo . . . . 3/4 coperto legg. mosso 10 7 2 1

Porto Empedocle. 1/2 coperto legg. mosso 17 0 -

Caltanissetta . .
sereno - 14 0 3 0

Messina . . . . 1/2 coperto calmo 14 5 11 0
Catania . . . . sereno calmo 13 8 6 1

Siracusa. . . . 1/4 coperto calmo 14 0 5 9

Cagliari . . . . sereno calmo 19 0 2 5

Sassari . . . . 3/4 coperto - 14 0 6 2
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dì S t'ebbraio 1896.

TAI.oar PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

. | o IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI no.kH

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I gon. 96 RENDITA 5 jo ri 91,771|, 75 771/, 80
detta

in cartelle di L. 50 a 200 . . 91,85 80 821|, 871/2
> di L. 5 a 25 . .

93 92,50 . . . (90
detta41/2/a..........
detta4/a...........

1 ott. 95 detta 3 /e ' • • •

> Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64.
> Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 ©/o (stamp.).

Prestito Romano Blount 5 0|, . . . .

I die. 95 » Rothschild . . . . . . . .

-- 91 871/ 85 821 , . .

......10010(1)

...... 9180

......
5550

......10150

......
97-

......10025

......107-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

I gen. 96 500
i ott. 95 500

> 500
1 giu. 95 500
1 ott. 95 500
> 500
a 500
> 500
a 500

500
500

1 ott. 95 500

500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . .

500 dette 4 | 1* Emissione . . . . . . . • ·

500 dette 4 | 2a a 8a Emissione. . . . . . . .

500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . - .

500 > Cred. Fond. Banco S. rito . . 349 348 .

500 >
,

> > Banca d'It a 4 6/4 . . . . .

500 > > > > > 41//, ....
500 > > > Banco di Sicilia . . . . . .

500 > > > > di Napoli . . . . . .

500 > . » » Op.* di S. Paolo 5 . . . .

500 > > > > > di / ....
500 > > > dell'Ist.Italianodi | . . . .

..............470-

..............462-

..............497-

..............487-

..............499-

Azioni ßtrade Ferrate.
I gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . .

--
. .

.

. . . . .. . . . . . . . 654 -
> 500500 > > Mediterranee......

.......
-- ..............494-

11ag.93 250250 > > Sarde(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2aEmissione..... ....... -- .............. --
tlag.93 500500 > > dellaSicilia ...... ....... -- .............. --

Azioni Banche e ßocista diverse.

Igen.961000700Az.BaneadTtalia........ ....... -- ..............753-
Igen.9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............3EO-
11ag.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .............. 5050
1gen.95 250250 > > diRoma ....... ....... -- ..............100-
Igen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. --
1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .

•
. .
--

. . . . . . . . . . . . • • --

1 lug. 93 500 400 > Boo. di Credito Mobilire Italiano
. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . . .

-- 861 . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 1204-
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . - -

. . . . . . . . . . . . . . 189-
tlag.92 500500 > > Immolaliare....... ....... -- .............. 38-
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

--
.

. . . .
. . . . . . . . . 33-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 300 300 > a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
--

.
. . . . . , , . , , . . . 210-

1 apr. 95 125 125 » > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .
- - 207

. . .
. . . . . . . . . - -

1gen.89 150150 > > FondiariaItaliana..... ....... -- .............. --
1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . . -- . . , . . . . . . . . . . . --

> 200200 > > deiMaterialiLaterizi... ....... -- .............. --
1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 331-
1gen.90 250250 > > Metallurgicaltaliana.... ....... -- .............. --
1 gen. 94 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 130 -

> > Caoutchoue....... ....... -- ............ . --

> > An.PiemontesediElettricità. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 29-

Igen.95 250 250 > > diCreditoed'Industriaedilizia
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

500 > > IndustrialedellaValnerina
. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

Igen.96 500 a a «CreditoItalianoa. . . . . . . . . . .
--

, , , , . . , , , . . . . .545-

(1) pice, paul 102,70.
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VALORI PREZZ
VALORI AMMESSI ÈREZZI

. o A IN LIQUIDAZIONR
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

naminnit

Fine corrente Fine prossimo

Azioni ßocietà Assicurazioni. Cor.Med.

1 glu. 95 100 100 Az. Fondiarid - Ìnoendio . . . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 85-

250125 » » -Vita ...... ....... -- ..............212-

0õbligazioni diverse.
1 gon. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . .
284-

11ujr.9310001000 > > TunisiGoletta46/4(oro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 76 500 500 > Strade Ferrato del Tirreno . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 448 -
Iott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ...... -- ..............275-

250250 > > > 4°/o.... ....... -- ..............115-.
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............512-
500500 > > BS.FF.Meridionali... ....... -- .............. La

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . , , . . --

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . .
--

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .............. --

1 lug. 03 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5/poro) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .170-
500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
A --

500500BuoniMoridionali5/o ..... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione Speciale.
25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . -- . --

p i
g il

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindicati delle borse di
800NTO C A MB I Prezzi fatti Nominali

in-i ==

FmENZE ÛXNOTA MU.ANo NAPott Tommo

2 Francia . . . 90 giorni . - - 108 471|, - - - - - - - - - -i

Parigi . . . . Chaque . . 109 10 --
- 109 05 100 05 169 10 10) 25 15 109 15

2 Iondra . . . . 90 giorni . - - 27 331/, 27 38 - - - - - - - -

> . . . . Chêque . . 27 48 - - - - 21 531/2 27 53 27 55 50 27 53*/,
Vienna-Triosto .

90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêquo . .
- -

- - - - 131 53 134 57*/, 131 63 40 134 55

Rispostã dei premi . 27 febbraio Compensazione . . . 28 febbraio
Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni É •|g

?rezzi di Componsaz. 27 > Liquidazione . . . . 29 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1896
Media del corsi del Consolitat.o Itàliano a ooñ†antÀ

Rendita 5 /, . . . . . 91 40
detta 41/ |a . . . . . 102 -
detta 4 0

. . . . . .
91 40

detta 3 °|o . . . . . . L5 50
Frestito Rothschild 5 | . 107 -
Obb. Città di Roma 4 a .

469 -
> Cred. Fond. S. Spirito . 332 -

> > > B. Nazion. 490 -

> > > > 498 -
Azioni Ferr. Meridionali . . 642 -
> - > Mediterranee . 485 -

> Banca d'Italia . . . 760 -
> > Romana . . .

350 -
> > Gonerale. . . 50 -
> Banco di Roma. . . 100 -
a Banca Tiberina. . . - -

Soc. Industrialo . . - -

> Cred. Mobiliare. - -
e > Gas

.
. . , ,

825 -

Acqua Marcia . 1176 -
a Condotte d'acqua 180 -

Azioni Soc. Genor. Illuminaz. 210 -

> > Tramway-Omnib. 209 -
· > Molini Mag. Gen. 31 -
> > Immobiliare

. .

41 -

> > Navig. Gen. Ital. 290 -
> > Metallurgica Ital. - -
> > Piceola Borsa .

130 -
a > Risanamento

. .

30 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Fondiaria incend. 82 -
> > > Vita . 210 -

> > Ferr. Sarde . .
310 -

> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina .

- -

> > Acciaiorie. . .

- -

Obb. Soc. Immob. 5 /, . .
280 -

4 0|, . .
103 -

Ferroviarie . . .
285 -

Ferr. Napoli-Ottalano .
170 -

del Tirreno 415 -
Fond.Ist.Italiano 498 -

nelle varlo Borse del Regno.
7 febbraio 1896.

Consolidato 5 °/o . . . . . . . . . . . L. 93 786

Consolidato 5 ©|e senza la cedela del semestre
incorso.............»Ol786

Consolidato 3 6/4 nominale . . . . . . . > 55 45

Consolidato 3 6/4 senza codola nominale . . > 54 25

Il Presidente
R. TITTONI.

Per il Rindaco: ORESTE PUERI.

Visto: 15 Deputato di Borsa: MOISE MODIGLIANI.

.pirettore: Avv. GIOVANNI FIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile:'Tuxmo RarrAzLa.


